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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ord. 56/2011 ord. 22 dicembre 2010 Corte di

cassazione - Sezioni unite civili

- Sorrentino Stefania e Nardelli

L o r e n z o  c /  C o n s i g l i o

dell'Ordine degli avvocati di

Latina ed altri

artt. 1 e 2 legge 25/11/2003 n. 339

 

(Impiego pubblico - Dipendenti di pubbliche

amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo

parziale, con prestazioni lavorative non superiori al

50% di quelle a tempo pieno - Divieto di iscrizione

all'albo professionale degli avvocati - Non applicabilità

a coloro che risultino già iscritti alla data di entrata in

vigore della legge n. 339/2003 - Mancata previsione)

 

- rif. artt. 3, 4, 35 e 41 Costituzione

Avv. STATO Paola PALMIERI MAZZELLA

2 ord. 253/2011 ord. 10 febbraio 2011 Tribunale

amministrativo regionale per il

Friuli-Venezia Giulia

- Pollini Retail Srl c/ Unione dei

Comuni Aiello-San Vito

artt. 19, 29 bis, c. 1° e c. 2° (aggunti da art. 2, c. 47° lett.

b) legge Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

16/07/2010 n. 12) e 30, c. 2° lett. b) (come sostituito da

art. 2, c. 47° lett. b) legge Regione autonoma Friuli-

Venezia Giulia 16/07/2010 n. 12) legge Regione

autonoma Friuli Venezia-Giulia 05/12/2005 n. 29

 

(Commercio - Norme della Regione autonoma Friuli-

Venezia Giulia - Esercizi commerciali autonomi, di

dimensioni non superiori a 400 metri quadrati, di

vendita al dettaglio in sede fissa, ubicati all'interno di

Centri commerciali - Obbligo di individuazione delle

giornate di apertura domenicali e festive in maniera

uniforme ed unitaria)

 

- rif. artt. 2, 3, 41 e 117, c. 1° e 2° lett. e) Costituzione;

art. 34 Trattato sul Funzionamento dell'Unione

Europea; decreto legislativo 31/03/1998 n. 114

per Regione autonoma Friuli-Venezia

Giulia:

   Giandomenico FALCON

NAPOLITANO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

3 ord. 3/2012 ord. 21 luglio 2011 Tribunale di

Torino

- D. M.

art. 673 codice di procedura penale

 

(Processo penale - Esecuzione - Revoca della sentenza

per abolizione del reato  - Mancata previsione

dell ' ipotesi  del  mutamento giurisprudenziale,

intervenuto con decisione delle Sezioni Unite della

Corte di Cassazione, in base al quale il fatto giudicato

non è previsto dalla legge penale come reato -

Denunciata violazione del principio di legalità

materiale, comprensivo del diritto di produzione

legislativa e quello di derivazione giurisprudenziale,

enucleato dalla giurisprudenza della Corte EDU

nell'ambito dell'art. 7 CEDU, con incidenza sui principi

affermati negli artt. 5 e 6 CEDU)

 

- rif. artt. 3 (anche in relazione ad artt. 610 c. 2° e 618

c.p.p., ad art. 72 disp. attuaz. c.p.p. e ad art. 65 Regio

decreto 30-1-1941, n° 12), 13, 25, 27, c. 3° e 117, c. 1°

Costituzione, in relazione ad artt. 5, 6 e 7 Convenzione

per la salvaguardia diritti dell 'uomo e libertà

fondamentali

Avv. STATO Fabrizio FEDELI FRIGO

4 ord. 259/2011; 13, 14 e

24/2012

n. 4 ordd. di diverse Autorità

giudiziarie

art. 2, c. 61° decreto legge 29/12/2010 n. 225, aggiunto

da legge 26/02/2011 n. 10

 

(Banca e istituti di credito - Operazioni bancarie

regolate in conto corrente -  Diri t t i  nascenti

dall'annotazione in conto - Prescrizione - Decorrenza

dal giorno dell'annotazione - Previsione autoqualificata

come interpretazione autentica dell'art. 2935 del codice

civile - Contestuale esclusione della restituzione di

importi già versati alla data di entrata in vigore della

legge n. 10 del 2011)

 

- rif. artt. 2, 3, 24, c. 1° e 2°, 101, 102, 104, 111 e 117,

c. 1° (in relazione ad art. 6 Convenzione per la

salvaguardia diritti dell'uomo e libertà fondamentali)

Costituzione

per UNICREDIT Spa quale incorporante

del Banco di Sicilia Spa (*):

  Michele SESTA

  Massimo LUCIANI

  (ord. 259/2011)

 

Avv. STATO Maria Letizia GUIDA

CRISCUOLO (*) Fuori termine
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

5 ord. 4/2012 o r d .  2 4  n o v e m b r e  2 0 1 1

Tribunale di Brescia - Sez. del

riesame

- A. A. ed altri

art. 304, c. 2° codice di procedura penale

 

(Processo penale - Misure cautelari personali -

Sospensione dei termini di durata massima della

custodia cautelare - Casi di sospensione - Prevista

possibilità della  sospensione dei termini nel caso di

dibattimenti particolarmente complessi - Denunciata

interpretazione della norma, quale risultante dal

principio di diritto enunciato dalla Corte di cassazione,

ne l  s enso  d i  consen t i r e  l a  de f in i z ione  d i

"particolarmente complesso" con riguardo al

dibattimento in cui sia stata disposta una perizia (nella

specie, la perizia di trascrizione delle intercettazioni

telefoniche) che avrebbe potuto o dovuto essere

espletata nelle fasi anteriori al dibattimento stesso)

 

- rif. artt. 3 e 13, c. 5° Costituzione

Avv. STATO Ettore FIGLIOLIA LATTANZI

6 ord. 1/2012 ord. 7 luglio 2011 Giudice di

pace di Roma

- Guidoni Franco

art. 11, c. 1° legge 21/11/1991 n. 374

 

(Giurisdizione ordinaria -  Giudice di  pace -

Controversie sulle spettanze economiche del Giudice di

pace - Devoluzione, secondo la giurisprudenza della

Corte di cassazione,  costituente "diritto vivente", al

giudice competente per valore - Devoluzione al

Tribunale in funzione di giudice del lavoro - Mancata

previsione)

 

- rif. artt. 3, c. 1° e 2°, 4, c. 1°, 25, c. 1°, 35, c. 1°, 97, c.

3° e 106, c. 1° e 2° Costituzione

Avv. STATO Maria Elena SCARAMUCCI MATTARELLA
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

7 ord. 27/2012 ord. 30 giugno 2011 Consiglio

di Stato Roma

- T.M.R. e T.M. c/ Ministero

della pubblica istruzione ed altri

art. 12 decreto Presidente della Repubblica 10/01/1957

n. 3

 

(Pubblico impiego - Obbligo per gli impiegati pubblici

di residenza nel territorio del comune dove ha sede

l'ufficio di assegnazione (Fattispecie: diniego di

riconoscimento dell ' infortunio ' in it inere'  per

l ' i nosse rvanza  de l l ' obb l igo  d i  r e s idenza)  -

Irragionevolezza per il sostanziale mutamento

dell'assetto urbano, della viabilità territoriale, della

d i f fus ione  d i  r edd i to  e  de l l a  conseguen te

motorizzazione privata rispetto all'epoca di emanazione

della norma censurata)

 

- rif. artt. 3, 16, 97 e 98 Costituzione

Avv. STATO Maria Elena SCARAMUCCI MORELLI

8 ric. 25/2011 Presidente del Consiglio dei

ministri  c/ Regione  Campania

art. 1, c. 1° lett. l) (che inserisce art. 2 bis in legge

Regione Campania 28/12/2009 n. 19) legge Regione

Campania 05/01/2011 n. 1

 

(Paesaggio - Edilizia e urbanistica - Norme della

Regione Campania - Disciplina per le zone sottoposte a

vincolo paesaggistico - Interventi edilizi previsti dal

piano casa regionale - Prevista applicabilità del d.P.R.

n. 139/2010, recante il regolamento sul procedimento

semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli

interventi di lieve entità a norma dell'art. 146, comma 9,

del d.lgs. n. 42/2004 - Ritenuta indebita estensione

dell 'ambito applicativo del regolamento,  con

introduzione di fattispecie ulteriori di interventi di lieve

entità non previsti dal legislatore nazionale)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. s) Costituzione; all.1, art. 1

decreto Presidente della Repubblica 09/07/2010 n. 139;

art. 146, c. 9° decreto legislativo 22/01/2004 n. 42

Avv. STATO Maria Letizia GUIDA

 

per Regione  Campania:

  Maria D'ELIA

  Rosanna PANARIELLO

  Beniamino CARAVITA di TORITTO

SILVESTRI Atto di rinuncia totale,

notificato, dep. il 6-3-12;

deliberazione Giunta

regionale 4-4-2012, di

accettazione della rinuncia,

dep. il 19-4-2012
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

9 ric. 6/2012 Commissario dello Stato per la

Regione Siciliana c/ Regione

Siciliana

artt. 7, 9 e 14  deliberazione legislativa Assemblea

Regionale Siciliana 28/12/2011 (disegno di legge n.

829)

 

(Bilancio e contabilità pubblica - Norme della  Regione

Siciliana - Credito d'imposta - Previsione che per le

finalità di cui alla legge regionale n. 11/2009 (crediti

d'imposta per nuovi investimenti e per la crescita

dimensionale delle imprese) alla maggiore spesa per

l'esercizio 2011 si provveda con riduzioni di pari

importo del fondo istituito dall'art. 3 della legge

regionale n. 15/2001 - Denunciata inidoneità  del mezzo

di copertura finanziaria della maggiore spesa.

Modifiche all'art. 132 della legge regionale n. 4/2003, in

materia di fondo di garanzia del personale della

formazione  professionale - Soppressione della

previsione che la spesa connessa al finanziamento del

fondo venga determinata annualmente dalla legge

finanziaria ed in essa trovi copertura - Denunciata

sostanziale sottrazione, a seguito del previsto venir

meno della quantificazione annuale dello stanziamento,

dell'iscrizione in bilancio degli stanziamenti in favore

del fondo, alla preventiva autorizzazione legislativa e

alla correlata indicazione dei mezzi con cui far fronte

agli oneri previsti.

Norme in materia di agevolazioni per la ricomposizione

agraria - Proroga per un biennio delle agevolazioni

fiscali di cui all'art. 60 della legge regionale  n. 2/2002

volte a favorire la ricomposizione fondiaria -

Denunciata mancata indicazione di idonei elementi per

la determinazione e valutazione del minore gettito)

 

- rif. art. 81, c. 3° e 4° Costituzione

Avv. STATO Chiarina AIELLO CAROSI Promulgazione con

omissione delle

disposizioni impugnate


